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Conferenza stampa della Cgil d'inizio anno 
«Impedire che la recessione si trasformi 
in catastrofe/Amato ha fatto molti errori 
ma eredita dieci anni di scelte sbagliate » 

«Reperire risorse dal prestito forzoso 
e dai lOOmila miliardi di patrimonio statale 
Meno iscritti neU'iridùstria soferente» 
Del Turco: «No alla cadutale! governo» 

Trentin e la crisi: sciopero generale 
Uno sciopero generale dell'industria, a sostegno di 
una terapia d'urto. E un sindacato autoriformato per 
assolvere al proprio ruolo. La propòsta di Trentin. 
Differenze con Gisl e Uil: «È in gioco l'industrializza
zione di intere regioni, non qualche sostegno all'oc
cupazione». Battuta con il Pds: «Amato sbaglia, ma 
ha ereditato dieci anni di indebitamento». Meno tes
sere nell'industria, legate alla crisi. 

BRUNO IMMUNI 

• i ROMA. C'è un -rischio Ita
lia» ormai insostenibile. Bruno • 
Trentin apre cosi la conferen
za stampa d'inizio d'anno del ' 
principale sindacato italiano. '•'• 
A costo di apparire catastrofi-
sta» marnoso •baratro» addita-
to da Amato (divenuto oggetto . 
di satira televisiva ad «Avanzi») : 
è sempre 11, incombente. La ; 
crisi non è congiunturale, ben
sì strutturale. «Ein gioco l'indù- ' 
stnallzzazione di intere regio- h 
ni, non qualche sostegno al- • • 
l'occupazione». Ma se si è ; 
d'accordo con questa premes- • 
sa, allora una manovra-bis è••'. 
considerata ••- inevitabile. ' Ma ' 
non dovrà certo avere le stim- £ 
mate della precedente opera- • 
zione voluta dal governo Ama- ' 
to. Anche se il segretario della ;', 
Cgil si rifiuta di caricare tutte le • 
responsabilità sull'attuale ca- y 
pò del governo. «La crisi è figlia 
di dieci anni .di indebitamento 
pubblico a danno del capitale : 
di rischio e dei redditi da lavo- > 
ro». Amato non è un genio ma- ,. 
lefico: ha ereditato un cumulo 
spaventoso. Tra i nomi degli • 
«Imputati» ci sarebbe semmai 
da porre quello di Guido Carli. 
Questo non scagiona per nien
te l'attuale coalizione governa-
Uva. Le misure varate nel 1993 ; 
continuano ad essere conside
rate ingiuste e Inefficaci, anche i 
se in alcuoi punti sono state • 

l II. l*l(W<vU iti ..;i<;rf"L>.;'"'-.';:;, "• 

mutate, anche se alcune con
quiste sono state ottenute, co
me la riforma del rapporto di 
lavoro nel pubblico impiego. - • 
• .Trentin riprende una sola < 

delle cifre circolate in questi 
giorni, a proposito di calo pre
visto dell'occupazione. Lo 

: stesso osservatorio, della Presi-
': denza del Consiglio ha calco-

lato tra i 265 mila e i 292 mila i 
posti di lavoro in discussione ; 
nelle piccole.imprese. Quelle 
che fanno meno clamore, • 

.' quelle dimenticate dai gioma- > 
: li. La partita con 11 governo, ini- ' 

ziata nel 1993, con un bilancio 
fatto anche di sconfitte, non è 

' pero chiusa. Gli obiettivi, per il 
1993, riguardano ancora lo 

: Stato sociale, le relazioni indù- -
; striali, ma soprattutto il lavoro. , 
'. Non bastano strumenti solo as- •. 
• sistenziali o Interventi nel mer- : 
: calo del lavoro. È utile un rilan- : 
i ciò dei contratti di formazione ' 
• e lavoro e del contratti di soli-. 

darietà, modifiche della legge \ 
: 223, nuovi strumenti, di soste- ' 

ano ai cassintegrati e a quelli 
: in mobilità. È utile un program- ; 

ma straordinario diopere pub-
- bliche. purché non si risolva in 

una pioggia, indistinta di prov- '. 
' vedimerìti. ma sia collegato' a 
' progetti finalizzati, coordinati 
: da una autorità centrale. È uti-. 

le anche una riduzione del tas- ' 
-, sì. Ma gli scarti di competitività 

I due leader della Cgil, Bruno Trentin e Ottaviano Del Turco 

•sono più forti, tra Italia e Ger
mania, degli scarti tra tassi di 

: interesse». Ti punto da affronta
re, però, riguarda quello che . 
Trentin chiama il «cuore» del 
sistema economico italiano: il 
sistema industriale. E quindi la 
ricerca, l'innovazione,' la for
mazione, la capacità di orien-

: tare processi di ristrutturazione 
e concentrazione. La proposta ' 

- della Cgil è ancora, come esat- '•: 
: tamente un anno fa, quella di 
, una «terapia d'urto» iniziale, •-
con un coordinamento della 
domanda pubblica e Cina 
straordinaria mobilitazione : 
delle risorse per far fronte agli, 
impegni presi con la Cee. Ep-

' pure Cisl e Uil hanno sia 
: espresso una loro increduliutà 

sulla necessità di nuovi inter
venti, sostenendo che il mon-
: do del lavoro ha già fatto il pro
prio dovere. «Ha poco senso n- -
spendere abbiamo già date, 
commenta Trentin, oppure 
abbiamo già avuto, come so
stiene la Conf industria». E insi
ste:1 «Occorre Impedire che la 
crisi diventi una catastrofe 
Ciascunodevepagare in pro
porzione alle proprie ricchez- '. 
ze». Come trovare le risorse ne
cessarie?-'Trentin 'non ritoma 
sul 'prestilo forzoso», Le ricette 

' sono tante e sono tutte in cam
po. Accenna solo alla leva del 
risparmio e a quella fiscale (e 

: la necessaria, restituzione del 
fiscal drag ai lavoratori per il 

,1993 renderà ancora più evi- . 

dente la necessità del reperi
mento di nuove risorse). Altri 
soldi, cento mila miliardi, po
trebbero venire dalla vendita 
del patrimonio abitativo pub
blico. '.-.,.. , . . ... ,...-.-..*; 

Un ragionamento non sepa
rato da quello sulla necessaria 
nforma del sindacato. Il'Paese 
vive;una situazione che po
trebbe avere esiti nefasti anche ' 
per la democrazia. E la demo-
crazla nel- sindacato è una 
condizione vitale affinchè esso 
possa assolvere al proprio ruo- • 
io 1 primi passi si sono com-
piuti con la riforma del rappor
to di lavoro nel pubblico im
piego, con il ritiro dei dirigenti 
sindacali da organismi gestio
nali negli Enti previdenziali. 

Entro ì primi sei mesi dell'anno •• 
avrà luogo la elezione delle 
rappresentanze sindacali nei ' 
diversi'luoghi di lavoro. Una ; 
ratifica legislativa verrà in se- :: 
guito. È aperta la discussione . 

' con Cisl e Uil (ma la organiz- * 
zazione di Larizza sembra più 
sensibile a questo problema) " 
sulla natura del sindacato co- ;i 
me associazione volontaria e , 
la pratica della contrattazione : 
collettiva (e della concertazio- : 
ne con il governo) con validità 
•erga omnes». Come risolvere < 
questa contraddizione di una '• 
minoranza che contratta per • 
tutti? La Cgil pensa ad una leg- -

. gè, è vincolata dai propri orga- -
, nismi dirigenti ad assumere -
iniziative su questo terreno. ' 
Tutti i soggetti in Italia, a co- ' 
minciare dai partiti, stanno af- * 
(romando problemi di rappre- : 
sentanza. Sarebbe assurdo, di- ;' 
ce Trentin, sei! sindacato si di- , 
chiarasse estraneo. -.,« - .•-

Arrivano le domande dei 
cronisti. .Sarà possibile, come 
dicono De Rita e,Gianfranco 
3orghini, un patto'sociale sul 
lavoro? Trentin non nutre alcu- ; 

na pregiudiziale ideologica, 
ma vorrebbe capire bene di j 
che cosa si tratta. E che cosa ri- < 

, sponde ad Amato che incita 
: ad attendere i risultati della sua 
' prima manovra? La stessa Cee, 
• ricorda Trentin, ha collegato il . 
; pagamento dell'intero prestito ' 
; allltalla al rientro dal debito 

pubblico. E allora? Il dilemma 
\, toma all'analisi. La Cgil muove ;• 
', al governo Amato le stesse cri- ; 
:. tiche. di Occhetto e appoggia 

la mozione di sfiducia? «Non •• 
abbiamo mai praticato mozio- •; 
ni di sfiducia o di fiducia. Il giù- ,-

' dizio di Occhetto è quello di • 
un dirigente di partito e per 

' questo va rispettato, ma mi. 
; sembra nel merito eccessivo., 
; Non si possono addossare 10 < 

anni di responsabilità ad un 
governo con sei mesi di vita. È 
anche questo un modo per 
sottovalutare la crisi strutturale 
di oggi». E Del Turco aggiunge: 
•Non possiamo aggiungere al
la delegittimazione del quadro 
politico ed istituzionale e alle 
preoccupazioni di Ciampi an
che una crisi di governo dagli 

• esiti imprevedibili. Il sindacato 
; rischierebbe di non avere al
cun interlocutore. Sarei co
munque felice di un impegno 

i del Pds nel governo...» Ultima 
domanda a Trentin: accette
rebbe un posto al governo? 
Non ho la vocazione. •*.•> -

••r Una Cgil ancora in piedi," 
dunque, a inizio d'anno, mal
grado tanti profeti di sventure. 
E il sorpasso Cisl nel tessera
mento, annunciato da «Repub
blica»? «Non ci interessa l'anta
gonismo su queste cose» ri
spondono Trentin e Del Turco. 
La Cgil denuncia 5 milioni e 
232.744 iscritti. L'11 percento 
in più rispetto al 1991. Ma per
chè è cresciuta di 99 mila tra i 
pensionati. È invece calata di 
oltre 63 mila tra i lavoratori atti
vi. Ma se si si tiene conto dell'e
rosione occupazionale, osser
va Trentin, allora bisognereb-

• be dire che il tasso di sindaca-
lizzazione è addirittura cre
sciuto tra i lavoratori rimasti in 
fabbrica. E Paolo Lucchesi os
serva che la Cgil ha la sua forza 
(il SO percento), proprio nel-

,; l'industria e proprio al Nord. 
. Non è cosi per Cisl e Uil. Ma so-
; no tutte cifre che non intendo
no nascondere la crisi di rap
presentanza del • sindacato 

: Vogliono solo dire che la Cgil, 
con tutte le sue angoscie e le 
sue frammentazioni, immersa 

' in un processo politico e sooa-
> le senza precedenti è ancora il 
' soggetto sociale più forte e ra
mificato in questo Paese , 

•'limi : l • .limo?. .-"'•-'•'•' •• ' ' « W H ni . 

Il colosso Informàtico costretto a tagliare il dividendo 

Si dimette il presidente 
• • MILANO. La' profonda cri- , 
si finanziaria che tormenta 
l'Ibm è emersa ieri con altre 
due notizie eclatanti. La prima, 
in verità, era largamente atte
sa, ossia la decisione di taglia- ; 
re il proprio dividendo trime
strale, da 1,21 dollari a 0,54. 
L'annuncio è stato fatto a New 
York assieme alla seconda no
vità, meno scontata, ossia le i 
dimissioni' del presidente di 
•Big Blue», JohonAkers. • 

Conil taglio dei dividendo 
trimestrale a 54centesimi, lidi- '< 
videndo annuo per le azioni -
ordlnarieèscesoa2,]6dollari. : 
Nel decidere la fine del man- '• 
dato ad Akers, che da tempo 
era bersaglio di critiche astiose 
sia negli ambienti della ag
guerrita concorrenza intema- • 
donale, sia tra le pareti «dome-
stiche» della multinazionale,, il., 
consiglio di amministrazione 
del colosso americano ha ap- • 
provato un verbale che sottoli
nea «la necessità di iniziare un 
processo di selezione per un 

nuovo amministratore delega- ' 
to». La corsa al vertice è cosi uf-, 

•' fìclalmente aperta con r uri ] 
preannuncio., tutt'altro che 
tranquillizzante. Akers, dal ; 

' canto suo, ha dichiarato di 
.; avere egli stesso raccomanda

to al consiglio l'avvio della se
lezione. Ha l'asciato l'incarico 

• anche il senior vice presidente 
•' Frank Metz, responsabile per 

: la finanza, e: la pianificazione. 
i Sara rimpiazzato da Paul Rizzo 

come capo della finanza. Riz
zo era uno dei vice presidenti 

A di «Big Blue», che ora diventerà 
- ; anche vicepresidente del con

siglio di amministrazione. Si è 
dimesso anche il direttore ge
nerale Jack Kuehler, il quale 
tuttavia continuerà a far parte 

• dei consiglio con la carica di 
.vicepresidente. •; .•';,' • 

Akers ha annunciato che 
manterrà gli incarichi - di pre-

•: sldente e amministratore dele
gato -lino a quando non sarà 
scelto il suo successore, il qua
le potrebbe venire sia dalla 

• stessa lbm, sia dall'esterno del 
,: gruppo. La selezione sarà ge-
' stita dal comitato ristretto che 
r si occupa della definizione dei 
, compensi dei dirigenti, comi-
' tato che è presieduto dall'«e-

'.. stemo» James Burke, e dovreb-
' be durare circa tre mesi. «Nella 
;. fase di trasformazione dell'lbm 
>' - ha detto Akers - questo è il 

momento giusto per trovare 
.- una nuova leadership». I cam-
v biamenti • nell'industria'. - dei 
• computer, ha aggiunto, «sono 
, sempre più rapidi ed un nuovo 

, vertice ci aiuterà ad affrontare 
r ie nuove sfide». Circa la ridu-
> zlone del dividendo; Akers ha 
. dichiarato che il taglio garanti

sce «i migliori interessi sul lun-
. go termine della società e dei 

. suoi azionisti». La- decisióne è 
: giunta «dopò accurato esame 
.degli utili del gruppo e. delle 
' previsioni . degli • investimenti 
- necessari» per uno sviluppo sul 
.' lungo termine; ma anche «alla 
:• luce della nostra intenzione di 

offrire agli azionisti un ritorno 
appropnato».. 

Mussi; «Irnmediato interi-ento del Tesoro per finanziare il riassetto» 
-••• »':..'1:,.;v;._..;s,^..:.:,.,v.;:;,;--:.-...i.„y,;..,' •'•••• resa 

E)opo il disastro salta il vertice? 
PlfOaUIQlOHIQOINI 

wm GENOVA. Quattrocento 
miliardi subito, ver sopravvive
re all'inverno. E poi altri due
mila, se basteranno, per rico
struire realtà aziendali compe
titive sulle; macerie di Iritecna. 
In queste cifre, miliardo più 
miliardo' meno, è condensato 
il principale disastro economi
co, manageriale e politico del
le «nuove» partecipazioni- sta
tali. L'androide generato'dalla 
fusione diltalimplanti e Ital-
stat, realtà opposte per. struttu
ra e vocazione,, non e soprav
vissuto lo spazio di un mattino: 
mille miliardi di passivo nel 
'92, credibilità intemazionale 
in picchiala, una crisi di liqui
dità che in capo a tre mesi ri
schia di inghiottire prima di 
tutto l'area industriale, dove 
già sono a rischio stipendi e 
rapporti con i fornitori. Ora Mi
chele Tedeschi, amministrato
re delegato dell' Iri, vuole le te
ste del presidente di Iritecna 
Mario Lupo e degli ammini
stratori delegati: Fulvio Tomi-
eh per la parte impiantistica e 
Emesto Schiaro per il «filone» 

Italstat. Il redde rationem è an-
.: nunciato per domani o al più 

tardi venerdì. Si sprecano le , 
, voci sui successon e c'è chi 
,. crede seriamente ad una nuo-
; va «operazione samurai» sul

l'onda della nomina di Naka-
.. mura all'Uva. Si preferisce glis-
• sare sul fatto che proprio sull'I-. 

: - ri gravano le principali respon-
: sabilità: era o no Intecna il.piu;. 
, rilevante progetto della presi

denza Nobili? Senza contare 
'"; che il valzer delle poltrone la

scia in ombra i veri nodi del 
;"'.. problema: primo fra tutti la 
. - sorte del comparto impiantisti-
- co, braccio strategico di qua!-
: siasi sistema industriale. A Ge-
. ' nova sono finiti in cassa inte-
' : grazione duecento dipedenti, -
'.; su novecento, del ramo-ltalim-
' pianti: tutti tecnici, ingegneri e 
• progettisti, tutte professionalità 
-, di medio e alto profilo. La fab-
•- brica dei cervelli è la principa-
;. le.vittima dell'amplesso morta-
,; le con il vecchio feudo bema-

beiano Negli uffici del Matito-
ne, a San Benigno, tutti recla

mano il .ritorno, sulla vecchia 
.strada: cioè la restituzione a 
. ltalimpianti di una piena digni

tà di impresa autonoma, capa-
' ce di decidere da sola. Insom-
, ma, basta con lritekna. Sulla 

stessa frequenza è il Sindacato 
' dirigenti aziende industriali: è 
. di ieri un suo appello per il sal-

vataggio', dell'impiantistica, 
. «business profittevole e fonte 
.- di valuta pregiata», a comincia

re appunto dal' rilancio del 
marchio e dell'immaginexiella 

; nuova ltalimpianti «che in dieci 
, anni ha fatturato dodicimila 
miliardi, di cui ottomila in divi
se estere». Con questa realtà 

, ha preso contatto Fabio Mussi. 
; inviato di Botteghe Oscure nei 
' principali bacini del Nord. 
Mussi, che a Genova ha raccol
to l'allarme di lavoratori e diri-

: genti delle aziende pubbli Jie. 
) rivolge-un'atto'd'accusa al go

verno e annuncia iniziative del 
- Pds: «L'idea di ricapitalizzare il 
* sistema pubblico con i proven

ti delle» privatizzazioni di Cre-
^ dit. Nuovo Pignone e Sme si è 
: rivelata soltanto un'illusione. 

Del resto lo avevamo previsto. 
Chiediamo l'immediato inter-

Mercoledì 
27 gennaio 1993 

— . iK»rpww~>**^ "ci 

; vento del Tesoro per fronteg-

Siare l'emergenza e finanziare 
riassetto: proprio perchè 

l'impiantistica costituisce una 
- settore strategico, irrinunciabi-
' le per . l'industria italiana» 

Un'altra «iniziativa parlamen-
•".' tare» anticipata da Mussi n-
: ; guarda Invece le linee di credi

to e le coperture assicurative 
; • per le commesse estere- ìnter-
- vento d'urto, chiesto anche dal 
"'. management Ansaldo, per re

cuperare credibilità e fiducia 
•-: ali estero dove l'effetto-Tan-
; - gentopoli si è sommato alla vi-

• cenda del blocco dei crediti 
,'"• Efim, producendo un cocktail 

disastroso. Incombe pero su 
;.'. Iritecna l'ombra di una nstrut-
; " turazione gattopardesca, con-
; sistente in diverse divisioni di-
:, pendenti da un unico centro e 
'- • prive di - sostanziale autono-
", mia. Ipotesi che incontra la 
j netta opposizione del sindaca

la' to: «Non accetteremo a scatola 
v, chiusa un piano radicato nelle 
• '. vecchie logiche - afferma An-
. drea Ranieri, segretano della . 

'-. Cgil ligure - I poli nazionali 
non possono più avere la testa 
a Roma». . 

Sono passati cinque anni da quan
do it compagno • 

GIOACCHINO RASPIMI 
ci ha lascialo. Giuliana e i figli lo ri
cordano a quanti lo hanno amato e 
stimato. - ~ ' , :, ' , - •. ~ '•• ~ 
Roma. 27 gennaio 1993 •""•• 

Il giorno 26 gennaio è mancato al-
l'allerto dd suoi cari il compagno ,•' 

. ' ODOARDOPAGNMI 
• ; ì ETTORE • . ' - . • ; 

ne danno il doloroso annuncio le fi
glie Anna e Itva ed i generi Raffaele 
e Nino. 
Roma, 27 gennaio 1993 v. 

I nipoti Angela e Fabio piangono la 
scomparsa del loro nonno • 

-:- ODOARDO ! 

Roma,27gennaio 1993 " "-•-• 

£ morto il compagno 

ODOARDO PACNWI 
Con profondo rimpianto lo ricorda 
la nipote Mara. Nonno, te note dei ' 
motti di Regpio .Emilia non le di-
menticheròmai. , ,/""' 
Roma. 27 gennaio 1993 ' 

La Federazione del Pds di Pesaro e 
Urbino esprìme alla famiglia il più 
profondo cordoglio per la scompar
sa del compagno , 

uomo intelligente e sensibile, cono* . 
scluto e stimato dai marchigiani che 
apprezzarono le sue doti politiche e : 

umane negli anni in cui diresse il Pei ' 
nella Regione. ;, ;,*•-";•.; "-
Pesaro,27gennaio 1993.].',",.y ;, -, 

Profondamente ; dddolorau dalla 
scomparsa dell'amicoecompagno 

CLAUDIO VERDINI > 
ne ricordano l'inlellìgcnza politica, 
la gentilezza dell'animo, la fine cul
tura che hanno caratterizzato la sua 
vita di dirigente e funzionario del 
Pei. di combattente per gli ideali del • 
comunismo italiano e dell'interna
zionalismo al servizio dei lavoratori . 
e dell'Italia. Irene Apollonio, Corra
do Campioni, Ercole Favelli. Sergio 
Gentili. Benedetta Natali, Aldo Piro
ne, Massimo Ifasca, FrancoVital*. . 
Roma,27gennaio 1993 fy-. .-„. : - " 

1 compagni della Federazione pro
vinciale del Pds dì Varese partecipa
no al lutto che ha colpito il compa
gno Negri Adriano per la scomparsa 
dellasuacara - ' -• > ' 

;• MOGLIE n : ; 
Somma Lombardo. 27-1-93 | ; 

Giuliano, Roberto, Bruno, Elena, 
Maurizio e tutti i compagni di Lam-

• pugnano ricorderanno .... i -, 
WALTER BARONONI 

Milano.27gennaio 1993 ; ; 

Giugliano, Viviana. Roberto, Bianca 
e Angelo addolorati per la prematu
ra scomparsa del carissimo amico e 
compagno ^ . . - « . . . - , . , . , , 

, vtAàmt : \ 
' si stringono affettuosamente a Lo- ^ 

retta, Carlo e Dante e sottoscrivono 
.; per l'Unità. ,-, ... .. ,... , 

Milano.27gennaio 1993 ',.-,. t ... 

Giuseppe Calzati ricorda con affetto 
l'amico e compagno 

CLAUDIO VERDINI 
Como, 27 gennaio 1993 ' 

La compagna Maria De Benedetti . 
Pagani nell'anniversario della scor.i- ' 

| parsa del suoi 
;:•;.:•",< CAWK''%':'. '•' ;;'!. 

; li ricorda e sottoscrive per l'Unito... 
Savona. 27 gennaio 1993 .^>., , .1 

Ogni lunedì •. 

con -, 

rifritta 
quattro pag ine dì 

;r„ 
Gruppo Pds * Infoi iixmoni pchoincntori 
I senatori del Gruppo Po* sono temili ad essere presenti SENZA ECCE20- . 
NEa»aiedutaant>merk)»»isdlogglrrMio3led27ô nnaio. , 

Le deputale e I deputati del gruppo Poe sono tonutl ad ossero presenti 
SOtZA ECCEZIONE ALCUNA Jjte jedul» ar«mmidla™ e pc»TW)(ton« a 
oggi merool»xa:27 oonna» e a quella pomeridiana di gtondl^Sgennelo 
(votazioni su legge elezione rJrotta Slnoaoo, autorlzzaDoniaprocsdam). ,. 

LINEA D'OMBRA 
KUSUIM dtlUU E CB1KA BOU POUTXA 

OMAGGIO A ALBERT CAMUS-

UN RACCONTO DI RALPH ELIISON. 

BENNI: DI BAMBINI E DI MINORANZE 

WURM: COME MUOIONO LE LINGUE 

L'ITALIA IN SOMALIA/ SUL RAZZISMO 
ANCORA SU SIMONE WE1L 

BERGAM1N/BESSA-LUIS 
CRUZ VARELA/CUNQUEIRO 

MUNIF/ WANWJS 

CAMPAGNA ABBONAMENTI 
HfUMSnKUU 

Lire 85.000 (abbonamento 1 ì numeri) 
su c.c.p. 541 40207 intestato a Lineo d'ombro edizioni 

VioGalfuro, 4 Milano tei. 02 /669H32 

Venerdì 29 gennaio, ore 21. 

Penne all'air lata. 
Incontro-dibattito con Gad Lerner, Valentino Parlato, A. Maria Testa, e la redazione milanese 

del manifesto, su uno dei fenomeni giornalistici più amati e più odiati di questi anni. 

il manifesto 
MILANO, SALA DELLA PROVINCIA, VIA CORINDONI, 16. 

L'INCONTRO SARÀ PRECEDUTO DALLA PRESENTAZIONE DELL'INDAGINE DEL CENSIS SUI LETTORI DEL MANIFESTO. 


